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PROPOSTA PER LA \ UOV N LEGGE ELETTORALE

Stabilità e rappresentanza?
Conciliarle si può: ecco come
Pasquale Pasquino*

er cinquanta armi gli italia
ni sono stati chiamati a vo-
lare per il Parlamento con
una formula proporziona-

le, quella scelta con ottime ragioni
ter l'elezione dell'Assemblea C_o-
stil nenie. Il eihInclino elettore vara-
va per il suo partito e i partiti sulla
base dei voti e dei seggi ottenuti in
proporzione in Parlamento creava-
no un esecutivo di coalizione_ Per
quasi rutto quel periodo esso è sta-
to a dominante democristiana, ma
necessitante una coalizione, pri-
ma fra la De e i piccoli partiti laici
del centro. poi anche con il Partito
Socialista.
Per tutto quel periodo il sistema
politico italiano era stato caratte-
rizzato da alcuni studiosi come una
quasi-democrazia. cioè un sistema
politico nel quale elezioni. libere.
ripetute e competitive non produ-
cevano perir alternanza al governo
del paese l'imo al suo collasso quel
sistema ha funzionato, l'alternativa
di governo a guida ~insista non
era praticabile in un ordine mon-
diale diviso in blocchi ostili e con-
trapposti e la presenza dei partiti
del centro ìn seno alle coalizioni
oli governo rendevano meno forte
l'egemonia della Democrazia cri-
stiana, i cui oligarchi ruotavano alla
testa dell'esecutivo_
Poi a parure dagli anni 90 è iniziata
una fase di transizione ma sarebbe
meglio dire di ristrutturazione del
sistema dei partiti scossi dal ce-
dimento eli quelli che erano stati i
fondatori e le fondamenta dell'or-
dine costituzionale del dopoguer
ra. La scossa tellurica è stata forte
e non e tappo sorprerulente che
questa fase sia ancora in via di
riordino.
Il culmine del disordine è emer-
so con il. Parlameli«) emerso dalle
elezioni del 2018 il quale ba mes-
so in evidenza un paese diviso in
tre fazioni ostili e ha prodotto ntag
gioranze a due basale su coalizioni
impossibili, al punto che le tre parti
sono giunte ad accettare la neces
sita provvisoria di un governo di
tregua, affidato a un leader ester-
no ai partiti politici, ma di provata
competenza e galante della fedeltà
del paese alla Unione Europea, che
conte ornai sei nbrano capire tuari
é la nostra casa comune.
La fase clic abbiamo chiamato di
assestamento ha visto, come era
in certa misura inevitabile. il suc-
cedersi ch diverse leggi elettorali,
più o meno maggioritarie, due del
le quali sono siate cancellate balla
Corte Costituzionale. Ë iniziato, in
realtà, nel 2014 uro complesso dia
logo a distanza fra la Corte e il Par-
lamento a proposito della legge
elettorale. La Consulta in due (te-

elisioni (con le sentenze L/2011 e
35/2011): ha cancellato parti essen-
ziali prima della legge Calderoli del
2003 poi eli quella detta l'.talicum
del 2013, senza peraltro imporre
tana sua legge, ma invitando di fatto
il Parlamento a riscriverla, come è
poi accaduto.
Dite osservazioni sono necessarie
su quello che chiamo qui dialogo.
lnnanzituno. la Corle non poteva
cancellare la legge elettorale in to-
to. sopprimendo la nonna alla base
del funzionamento di ima denso
crazia rappresentativa. Essa ave-
va l'obbligo di residuare una legge
che sopravvivesse alla taducazio-
nedelle parti cancellare. Sicché
in entrambe i casi sono rimaste
in vita leggi residue proporzionali.
Queste peraltro non sotto mal sta-
te applicate, poiché il parlamento
ha accollo la richiesta[ di riscrive-
re la legge, che era poi la richiesta
di quelle sentenze. In secondo luo-
go, quello chela Corte aveva can •
cellato erano nonne considerate
dalla stessa eccessivamente distor-
ceuti l'innpauo del voto. non però la
dis-proporzionalità inerente di per
sé a qualsivoglia legge n'aggiorna -
tizi Né aveva escluso il doppio tur-
no in quanta tale. usa solo quello di
lista non quello di coalizione.
Tenendo conto di [mimo det-
to e dell'esaurirsi del tripolarisnno
sconfitto dalle vicende politiche
degli ultimi tre anni e l'emergere
ormai chiaro di un sistema bipo-
lare. s) apre una finestra di oppor-
tunità per il Parlamento al lin.e di

scrivere una legge elettorale per
una democrazia europea e della
termina. la quale dovrebbe soldi
stare tre precondizioni:
I. essere espressione non della
maggioranza. come le due sanzio-
nate dalla Corte, ma di un accordo
possibilmente di tutte le forze po-

I )opi)ni (.'ritcrifl

La soluzione possibile
è quella di i  sistema

proporzionale
elle peri llen a.

itrltauzitililo.
agli elettori

eli esprimere la loro
preli'renza eli primo

ordine, combinata con
quella della coalizione

alla quale i partiti
sceglierebbero

di far parte

litiche o almeno eli quelle che so-
stengono il governo Draghi
2. garantire ai cittadini lai scelta ciel
patito che preferiscono
3. evitare di ricadere. per quan-
to questo può dipendere dalla leg-
ge elettorale, nel vizio di coalizioni
fragili costruite dai partiti dopo il
v(lo, cose sono fra le cause princi-

pali dell'instabilità or,maiintollera-
bile dei nostri esecutivi nel quadro
europeo.
Una combinazione fra il voto po-
polare per il partito preferito e per
la coalizione chiamata a governa
re e • tecnicamente possibile_ In altri
termini tlrt lisi Pala che garantisca
governi possibilmente stabili sen-
za comprimere la rappresentanza
di diverse opinioni politiche, coree
avviene invece con i maggioritari
basati su collegi uninominali, do
ve difficile è oh:remtro la scelta del
candidato comune alla coalizione.
l.a soluzione possibile, tenendo an-
che conto delle osservazioni della
Corte Costinrzionale. è quella di
un sistema proporzionale cote per-
metta. innanzitutto, agli elettori
di esprimere la loro preferenza di
primo ordine, o se si vuole le lo-
ro identità politica, scegliendo sul-
la scheda il simbolo eli un partito
e. quindi, ai partiti tutti di essere
presenti nella assemblea che de-
ve essere rappresentativa del cor-
po sociale e delle sue differenze.
Questa prima scelta sarebbe com-
binata ton quella della coalizione.
alla quale i partiti sceglierebbero
di far parte. Concretamente, una
scheda elettorale cose accitiuuna i
partiti vicini fra di loro in un unico
voto per la coalizione ma distribm-
ìto proporzionalmente tra le coni
ponenti della coalizione sulla (rase
della scelta degli elettori per il sim-
bolo te il candidato) partito pre-
ferito all'interno della coalizione
prescelta.

Si potrebbe immaginare Inoltre che
la coalizione che ottiene il miglior
risultato, se e solo se superiore al
-10%. usufruisca di un premio che
le assegni una maggioranza legger-
mente superiore al 50X,'1 dei seggi
in Parlamento.
Nel caso in cui nessuna coalizione,
concretamente oggi quella di ceri
fru 11051111 o quella di cenrrosinisu,a,
entrambe in grado di competere
fra di loro, raggiunga quella soglia,
al fine di evitare ulta clisproporzio
n0 eccessiva legata al premio di
maggioranza, le due coalizioni alt
(h-ebbero al ballottaggio. In questo
caso gli elettori deciderebbero del
beneficiario del limitato premio di
seggi.
Dopo diversi tentativi di dare al
paese tana formula elettorale che
combini rappresentativi) e stabi-
lità, un sistema come quello pro-
spettato presenta il vantaggio in un
quadro bipolare di garantire plura
Usino. che evita la coercizione ciel
voto, con la garanzia di un vincitore
certo: la coalizione creata dai parti
ti e sostenuta dagli elettori. Non un
potere assoluto della partitocrazia.
come abbiamo visto dopo le ele-
zioni del 2018, e neppure tuta svol
a plebiscitaria che, col pretesto di
una più autentica democrazia, la-
scerebbe agli elettori, senza me
diazione dei partiti, la scelta della
maggioranza e dell'esecutivo.
Una scheda che permetta la scelta
del partito preferito nella coalizio-
ne proposta agli elettori, e un lire
mio per la coalizione che ottenga
al primo tonfo il maggior numero
di suffragi superiore al -1(1% o cole
vinca al ballottaggio ha un vantag
gin importane rispetto all'alterna-
tira ciel sistema maggioritario di
collegio.
Mentre infatti nella formula eletto-
rale delineala l'elettore che sceglie
la coalizione decide al suo inter-
no di votare per un candidato del
patito ila lui preferito, nel colle -
gin uninominale, invece, può esse--
re costretto a dare il suo voto ad un
e:Di idati) scelto dalla coalizione
che è espressione cli un partito per
cui non si sente dì votare. al puri -
to che potrebbe preferire astenersi.
Nel sistema delineato, all'eletto-
re non viene tolta) la possibilità eli
far valere la scelta del partito la
sua prima preferenza pur votando
al tempo stesso per la coalizione
alla quale il partito da lui preferito
ha deciso di aderire.
11 sistema politico italiano ha bis()
gnu di pluralismo e ili stabilita. Ci
vuole ancora uno sforzo bipau isan
per creare una funzionante demo-
crazia dell'alternanza. ora che tot
ri gli attori politici sergbrrno capire
che il nostro destino è dentro 111
rione Europea.

'Professore di Teoria
poiificea nlln ,Nera Yürk llnivcrsity

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Riforme Istituzionali

0
4
5
6
8
8

Quotidiano


